APPELLO DEI BIBLIOTECARI CALABRESI

METTERE LE BIBLIOTECHE CALABRESI IN CONDIZIONE DI PARTECIPARE ATTIVAMENTE AL PROCESSO DI RINNOVAMENTO DELLA SOCIETA’ REGIONALE FACENDONE STRUMENTI ATTIVI DI SVILUPPO DELL’INFORMAZIONE, DELLA CULTURA, DELLLA LEGALITA’ E DELLA DEMOCRAZIA
Il giorno 11 Maggio si sono riuniti a Vibo Valentia i direttori delle principali biblioteche e sistemi bibliotecari calabresi per esaminare la situazione di sempre maggiore difficoltà degli istituti nei quali essi sono chiamati ad operare e i problemi derivanti della fine della fase progettuale delle attività del Servizio Bibliotecario Regionale. 

Nel corso della riunione i bibliotecari hanno discusso di problematiche generali, organizzative e tecniche, evidenziando ancora una volta le grandi e ormai storiche difficoltà che impediscono alle biblioteche pubbliche calabresi di svolgere in maniera ottimale un servizio essenziale per la comunità. 
Gli intervenuti hanno altresì ribadito che le biblioteche non rappresentano semplicemente dei costi per le dissestate casse degli enti locali calabresi, ma – laddove sono messe in grado di operare – sono degli istituti indispensabili che corrispondono alle esigenze di informazione e cultura delle città calabresi grandi e piccole, concorrendo all’affermazione dei processi di modernizzazione, dei valori della legalità e alla formazione di una cittadinanza attiva e democratica.

La lettura, infatti, oltre che essere un diritto di tutti, è essenziale per lo sviluppo della capacità critica dell'individuo. La promozione della lettura aiuta quindi a creare le condizioni perché si sviluppino tutte le componenti sociali e culturali di una comunità. La capacità di esercitare la lettura e di orientarsi nella società dell'informazione sono, infatti, direttamente proporzionali all'ingresso attivo nella comunità e nel suo apparato produttivo. 

Affermata, quindi, la valenza sociale, politica e culturale delle biblioteche insita nella loro duplice natura di luoghi della memoria e della coscienza collettiva della comunità e di istituti preposti alla conoscenza e all’informazione dei cittadini, i bibliotecari intervenuti alla riunione con specifico riferimento alla situazione calabrese chiedono di interloquire con la Regione Calabria - Assessorato alla Cultura sui seguenti argomenti:

SBR

La fine della fase progettuale di SBR lascia aperti molti problemi rispetto ai quali, finora, non sono state enunciate intenzioni precise e non vi è stato alcun coinvolgimento delle biblioteche. Le principali incertezze sui quali i bibliotecari richiamano l’attenzione sono: il posizionamento del Polo SBR di Reggio Calabria all’interno di una biblioteca pubblica attrezzata ad ospitarlo e a gestirlo dal punto di vista tecnologico; la costituzione di un Comitato tecnico-scientifico SBN composto dai rappresentanti dei principali distretti bibliotecari regionali; il mantenimento in vita della rete INTRANET che collega il Polo e le 100 biblioteche aderenti; il potenziamento della banda di connessione telematica per fruire pienamente dei servizi di rete; la prosecuzione delle attività di digitalizzazione dei documenti della cultura regionale; la sicurezza della rete rispetto alle intrusioni e ai virus; la manutenzione della rete, dei software di catalogazione e ricerca e degli apparati tecnici collocati presso le biblioteche; la manutenzione della base dati esistente sul polo di Reggio Calabria (schiacciamento delle notizie bibliografiche plurime e sistemazione dell’authority file);il completamento della catalogazione del patrimonio bibliografico calabrese; la bonifica dell’intera base dati realizzata in modo da renderla completamente disponibile sull’indice SBN; il potenziamento dell’azione formativa soprattutto nei confronti delle biblioteche medie e piccole; il consolidamento dell’azione di diffusione dei risultati SBR spesso poco conosciuti anche a livello delle singole biblioteche.
Distretti bibliotecari

L’istituzione dei distretti bibliotecari è rimasta a livello di enunciazione, nulla è stato efficacemente fatto fino ad oggi per farli diventare punti di forza dell’organizzazione bibliotecaria regionale. Lo stesso SBR se non si procederà in questa direzione è  destinato ad essere una costosa infrastruttura tecnologica condannata all’obsolescenza o mantenuta in vita a costo di grandi spese improduttive. Si chiede quindi di dar corso ai bandi di gara per la gestione delle mediateche distrettuali e per il potenziamento delle biblioteche distrettuali.
Inoltre, i bibliotecari chiedono che siano attribuiti alle biblioteche distrettuali la realizzazione dei servizi SBR a livello locale ed in particolare la responsabilità catalografica e l’invio dei dati all’Indice, cosi come il coordinamento degli acquisti e del prestito interbibliotecario, la valorizzazione del patrimonio storico bibliografico e archivistico, l’organizzazione delle attività di formazione del personale delle biblioteche e lo sviluppo di servizi innovativi sul territorio (es. mediateca, bibliobus, ecc.).
Sarebbe anche molto importante se - mancando in Calabria la Soprintendenza bibliografica o una biblioteca centrale regionale, che possa fungere da riferimento tecnico operativo per l’insieme delle biblioteche - la Regione coinvolgesse (utilizzando lo stesso modello dei centri-servizi scolastici), di volta in volta, singole biblioteche distrettuali nell’attuazione di progetti o nell’assolvimento di funzioni tecniche più complessive.

Progetti

Si chiede che anche in Calabria siano promossi e sostenuti progetti nel settore della promozione della lettura sull’esempio della Settimana delle biblioteche e la continuazione della digitalizzazione dei documenti della cultura regionale. Altre iniziative da sviluppare sono il progetto Nati per Leggere, i Presidi del libro, la catalogazione e la valorizzazione del patrimonio storico bibliografico, (censimento dei manoscritti, delle edizioni del Cinquecento e del Seicento, delle raccolte dei periodici), l’organizzazione di una giornata di studio sulle biblioteche Calabresi su un tema specifico, ecc.
Deleghe alle province

I bibliotecari, pur apprezzando alcune novità messe in campo dalla regione Calabria al riguardo delle biblioteche (SBR, Settimana delle biblioteche, Bando APQ, bando Mediateche, maggiore rigore e trasparenza nella formulazione dei piani di attuazione della legge 17/85) esprimono grandi perplessità per le modalità di trasferimento della delega delle funzioni in materia alle province, che gli ha visti completamente estranei, col rischio che alle pratiche regionali del passato (non sempre limpide) sia sostituito da un nuovo particolarismo provinciale. 

Essi chiedono, pertanto, il coinvolgimento con un ruolo tecnico delle biblioteche distrettuali per supportare lo svolgimento delle competenze delegate alle province. 

Rappresentanza dei bibliotecari

I bibliotecari calabresi si sentano poco rappresentati nelle scelte di politica bibliotecaria realizzata dalle istituzioni ed in particolare dalla Regione. 

Nei vari comitati e consulte regionali sono stati, invero, nominati personaggi sicuramente di grande spessore culturale che, però, non hanno nessuna competenza in materia.

Per il futuro si chiede maggiore coinvolgimento delle professionalità specifiche.

Bando APQ e Gara per l’affidamento della gestione delle 12 mediateche comprensoriali
Si chiede la tempestiva definizione delle due azioni promosse dalla regione, giudicando che entrambe possano avere un forte e positivo impatto sull’organizzazione bibliotecaria regionale.
I Sottoscrittori

Gilberto Floriani – Sistema Bibliotecario Vibonese

Gianfranco Ferrari – Biblioteca Civica Cosenza

Maria Teresa Stranieri – Biblioteca Comunale Catanzaro

Vittorio Mammolito – Sistema Bibliotecario Esaro

Enzo Vitteritti – Biblioteca Comunale Corigliano C.
Alessandra D’Orso – Sistema Bibliotecario S. Giovanni in Fiore

Filomena Potenza – Biblioteca Comunale Vibo Valentia

Mario Del Grande – Sistema Bibliotecario Stretto
Giovanni Russo – Biblioteca Comunale Polistena

Corrado Iannino – Biblioteca Provinciale Catanzaro

Sergio Marafioti - Casa della Cultura di Palmi
Diego De Maio - Biblioteca Mediateca di Taurianova
Hanno aderito all’iniziativa, ma non erano presenti per impedimenti personali:

Biblioteca Comunale di Reggio Calabria

Biblioteca di Castrovillari
Biblioteca comunale di Crotone

Biblioteca Comunale di Siderno

Sistema Bibliotecario Bovalino
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